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} DÒ. 
Morto improvisa di un parroco du- 
ante la predion. UDINE 80. Teri, 
ultime ore del vespero, il parto 
Lumignacco, don Mariano De 
za, d'anni 68, teneva ni suoi pur 
inni la solita predica festiva: 
) fu visto improvisamente impal- 
barcollare... Era morto per apo- 
sia fulminante. 
olera nell' America meridionale. 
OS AYRES 28. Il colera si dif 
a Rosario ed è scoppiato anche 
o Janeiro e nel Paraguay. 
Terremoti. PIETROBURGO 81, Un 
i o terremoto si sentì stamane a 
d nel Turkestan. Molte case 
t ro danneggiate. 
* Un pirosoafo naufragato ROMA 1. 
\nuunoiasî che il pirosenfo inglese Zi- 
noleggiato dal Governo. italiano 
rvire da distillatore dell’ aqua @ 
ia nol Mar Rosso, è naufra- 
miglia da Suakim. Il nostro 
sino mon avrà alcun danno da que- 
\fragio, perchè il piroscafo, gui- 
sli inglesi sotto la loro respon- 
non era ancora giunto n desti 


FATRION 
imutinamento. VENEZIA 1. A 
del brigantino franceso. DAéyug 
rato nel porto di Livorno, è scop 
pi tervibile ammutinamento. La 
ciurma giunse a lotta accanita 6 uccise 
\ secondo ‘tenente e il timoniere. Il'ca- 
pituno si, è salvato saltando in mare. 
n gunrdia del porto dovettero ricor- 
veve nil' abbordaggio per impadronirsi 
della nava e vincere i' rivoltosi. 
Una arresto importante. COSTAN 
POLI 80 novembre. Questo cone 
austriaco procedette per ordine 
lizia di Vienna all' arresto dei 
nti d' oggetti antichi, fratelli E 
kenasy, fuggiti da Vienna, dopo aver 
gato oggetti preziosi per un im 
porto di 50 mila franchi. Gli arrestati, 
iui quali si trovarono tutti i gioielli 
, vengono trasportati a ‘Trieste. 
Poblicazione. DARMSTADT 1. I 
prodientore di corte Koch è in procin 
to di publicare un libro intitolato : Il 
principe Alessandro di Battenberg. — 
Comunicazioni sulla sua vita e sul suo 
regno. 


li re del colera. ROMA 1. Il Gira- 
ziottin, sopranominato. il ye del colera, 
un sussidio di 200 lire dal 
ro dell'interno per la publicazio 
l suo opuscolo sulla cura antico» 
Graziottin spera di ricevere un 
io dalla regina, cui presentò una 

supplica n Villa Borghese. 
Notizie marittime COLOMBO 29, 
\ qui oggi il piroscafo del Lloyd 
Medusa, proveniente da Hongkong 

per Trieste. 

SINGAPORE 30. Arrivò qui og- 
rì 31 piroscafo del Lloyd a-u. Mlektra 
ente la Triesta diretto per Hong- 


Invol 


Lone 
CALCUTTA 27. Il piroscafo del 

yi nu: Melpomena, proveniente da 
itrivò qui con perdita dell’ al- 

hero «di trinchetto ed altri piccoli danni. 
ROVIGNO 1. Il pielego italiano 
arico granone e coppi, da Chiog- 

or Piume, colò a fondo al nostro 


PURTO DI UN MILIONE 
sulla torrovia nel Belgio, 
fnrto annunziato dal telegrafo, 
imogilai giornali, di Bruxelles. in 
lol "28 novembre : 
în furto considerevole, ìn cui im- 
nza può essere calcolita senza è- 
ne a un milione di franchi, è 
tmmesso venerdì a. ;regiudizio 
Jolla ferrovia dello Stato, 
Il one postale che trasporta in 
| corriere inglese da Ostenda 
a destinazione della Germa- 
ia, Russia e presi del, Le- 
vanto, è stato svaligiato. 
tl su è stato acoperto a Verv'ere 
dè chiuso in un vagone di 


sngora 


stato 


im modello speciale a due compatti- 
menti; in uno si mettono i bagagli dei 
Viaggiatori inglesi in transito; nell al- 
tro i dispacci postali. Un dispuccio po- 
stale è vin sacco di tela forte :foderata 
di cuoio, sigillata e impiombata, nel 
quale si mette tutto : lettere; gioruali, 
valori, raccomandate, a destinazione di 
Un uffizio contrale di distribuzione. 

Sui dispaeci o snochi, contenenti uno 
o parecchi involti*di valori, si appiccioa 
una etichetta azurra pef richiamare la 
attenzione degli impiegati. 

Gli sportelli del vagone sono chiusi 
alla partenza da Ostenda mediante gros- 
sì chiavistelli a segreto, } quali nonso- 
no aperti che n Veryiers ‘al momento 
del trasbordo nel vagone postale” te- 
desco. 

Il treno da cui era condatto il va 
gone postale derubato, parta da Osten- 
da alle 3 e un quarto della mattina, e 
si ferma in parecchie città. Giunge a 
Verviers alle 8.38 ant, 

Qui nel fare il trasbordo dei dispac- 
ci, si è constatato che parecchi snechi 
erano sventrati. Facendo il conto dei 
sacchi consegnati al treno all'arriro del- 
la valigia da Dover a Ostenda, e cho 
che dovevano essere rimessi agli im- 
piegati tedeschi, si è constatato che 22 
dispacci o sacchi, tutti portanti l'eti- 
chetta azurra, erano stati sventrati. Gli 
altri erano intatti. 

Per penetrare nel compartimento del 
vagonetoyve trovavansi i dispacci, i la- 
dri avevano limato il chiavistello dello 
sportello e, commesso il furto, vi ave- 
vano sostituito un chiavistello quasi con- 
simile, riattaccando alli meglio la cor- 
dicella col piombo apposta dalla Dogana. 

Siccome a Veryiors lo, sportello era 
stato nperto dalla parte opposta, nessu- 
no aveva potuto accorgersi che la chia 
ye mon andava, 

I indri — giacchè dovevano essere 
in parecchi — devono avor compiuto 
così la loro impresa. 

Uno o «lue sono usciti dai comparti- 
menti dei viaggiatori dove rimanevano 
i complici, e sul marciapiede si sono 
recati fino al vagone postale. Essendo 
notte, a siccoma le guardie non doman- 
dano gli scontrini durante il viaggio, 
hanno potuto lavorare a loro agio. Una 
volta dentro il vagone, si sono fatti lu- 
me mediante una lanterna cieca, ritto» 
vata poi nel vagone. 

I sacchi con l'etichetta azuria sono 
stati sventrati con un coltello affilato e 
tutti i vari valori furono portati via. 
Patto il bottino, tutta la brigata deve 
essere scesa in una delle stazioni in- 
termedie; 

L'importanza del furto si desume da 
questo che la notti di sabato è di mer- 
coledì sì fanno lespedizioni più impor- 
tanti di valori. Questo corriere portava 
un dispaccio da Nuova York a desti 
Nazione di Alexandro Warsow, che con- 
teneva quarantun pacchetti di diamanti. 
Q'erano pure pareachie lettere con valo- 
ri spediti da banchieri inglesi a ban- 
chieri del continente. 

ccome per altro sono stati portati 
via tutti i fogli di ayviso, riesce im- 
possibile doterminare il danno preciso. 
Tra Ostenda 6 Gandisono stati trovati 
i fogli d'avviso fatti a pezzetti. 

È corto dunque che il furto è stato 
commesso tra Ostenda e Gand. Il per 
sonale del treno sembra al disopra di 
ogni sospetta, 

Le ultime informazioni fanno ritenere 
che il numero, degli involti e pieghi 
portati via ascenda a 180: l'ammontare 
a un milione e mezzo: ma pare che ìl 
danno non ricadrà che in minima parte 
sullo Stato; la maggiorparte sarà sop- 
—— T _—_—_——__———m6 


portata —dalle Compagnie d'Assicura 
zione, 
È il secondo furto commesso in 


chi mesi sù questo treno. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Calendario, Luna nuova. Lora il solo ore 
7.26, tram. 4.18. Oggi: S. llibbiana Domani : 
S. Francesco Sayorio, Termometro O. ora 7 
ant, 10:0, 2 pim. 10:0. Altezza bar. 7510. 

Le scarpe per la scolaresca 
povera, Com'è noto, al principio di 
ogni anno scolastico il Comune distri» 
buisce ciren 1000 paia di scarpe, agli 
scolnri poveri della città e del territo» 
rio. Quosta distribuzione viene fatta, 
per ordino del Magistrato, dalle Diri. 
gonze delle civiche scuole. 

Ora, accade ogni auno che le do- 
mando superino di gran lunga la quan- 
tità di pain di scarpe da distribuirsi, 
eppertanto molti dei petenti rimangano 
insodisfatti. Egli è appunto; nella previ» 
sione che le domande sarebbero ogno- 
ra in isproporzione con le scarpe che 
si è in grado di elargire, cha il crite- 
rio dal quale si parte nel fare la di- 
stribuzione, sî è quello di concederlo 
agli scolari, notoriamente poveri, è quali 
per abitare lontano, avrebbero difficoltà, 
altrimenti, a frequentare la scuola ; cn 
ciò ancora che diano saggi non dubi di 
buona. condotta + di progresso negli 
studi. 

Ul numero di pain di scarpe, adun- 
que, che In Dirigenza di ogni singola 
scuola ha l’incarico di concedere, è lî- 
mitato, e tale ossando, conviene pure 
che la Dirigenza stessa — qualora an- 
che ciò non le fosse imposto dall'uuto- 
rità civica — scelygu î beneficandi tra i 
più meritevoli, sia per una maggiore 
povertà, quanto per la loro condotta 
alla senola, 

Pov esempio : la senola di Città v 
chia ha 100 paia di scarpe da distri» 
buire e la richiesto sono 300. È na- 
turale che 200 petenti rimangano a boc- 
ca asciutta. Ma non è per questo  giu- 
sto cho parocchi degli insodisfatti stre- 
pitino e gridino all'ingiustizia, ed offen- 
dano o la Dirigenza dolla scuola 0 la 
Autorità civica. 

Si può dare quello che si ha e di 
più, senza fare miracoli, non si può da- 
re, Crediamo nessuna persona di biton 
senso possa pretendere che il Dirigente 
della scuola dia Je scarpe che ha nei 
piedi, oppure ne comperi di propria 
saccoccia, per accontentare tutti. Eppoi 
anche con tale abnegazione sarebbe ben 
lontano dall'ottenere 1° intento, 

Deyesi considerare poi che codesta 
distribuzione di scarpe ai ragazzi po- 
veri è un atto di beneficenza nibite af 
[fatto obligatorio, e che aggrava anche 
discretamente il bilancio del Comune. 
Dunque è affatto inconsulto arrovellarsi 


por 


è 
perohè non si rinsc ad essere favoriti; 
com'è ingiusto la strepitare, l' esigere 
inurbanamente, come fosse mn diritta, 
ciò che non può venire concesso, 

E molto più censirabili. pui trovia- 
mo quei genitori pochi per fortuna 
— i quali sfogano il «dispetto. di non 
essere, stati favoriti dalla sorte, col non 
mandare i loro figliuoli alla scuola. Co- 
storo — oltre il fare una rappresaglia 
affatto fuori di luogo — commettono 
anche una cattiva azione in danno dei 
loro figliuoli, privandoli, per tal guisa, 
dal beneficio dell'istruzione, 

Del resto sì conyincano tutti che in 
oche città il Comune yiene incontro ai 
Bisogni della povera gente, ‘como a 
Trieste, e se qualche volta non si ot- 
tiene cid che si desidera, yuol dire che 
olè di mezzo l'impossibilità. 
e ee 


Teresina Tua. Da un telegram- 
ma giunto da Vienna apprendiîinio che 
Peresina Tua riportò in quella città un 
successo colossale, ontusiastico Oli stu- 
denti, per festeggiaila, le propararono 
un ovazione. 

Quando i nostri abbonati leggeranno. 
questa notizia, la Tua sarà giù a Trie 
ste-ad avrà preso stanza all'Hotel de la 
Ville: 

R questa sor la rivedremo al Co- 
munale, sfolgorante di gioventù e di 
froschezza, grande nella sua arte, an- 
gelica nel suo sorriso. 

Società Adriatica di scien- 
ze naturali. Iersera alle 7 112 il 
signo Bugenio, Pavani lesse. In conti- 
nuazione della sua davyoro interessante 
conferenza sulla rosa e sugli stabili 
menti orticoli per commercio. 

Nella sala di chimica dell’ Academia 
di Commercio erasì raccolto un publico 
discretamente numeroso, del quale for- 
maya la maggioranza l'eterno feminino, 
com'è naturale, trattandosi di fiori, an- 
zi della regina dei fiori. 

Il conferenziere esordì spiegando co- 
me non si sin peranco giunti a deter- 
minnre il numero ele caratteristiche di 
tutte le specio di rose, quantunque sia 
ormai trascorso più d'un secolo dacchè 
Linneo publicava i suoi vasti studi bota- 
nici. A ciò fare, disse il sig. Pavani, 
converrebbe che i botanici si acompat- 
tissero la terra in altrettanti territori 
di esplorazione e quindi si radunassero 
e concretassero in un tutto î risultati 
dei loro studi e delle loro scoperte. 

Con un lusso esuberante di erudizio- 
ne 6 di dati fece la storia. della tosa, 
narrando da chi e quando le princi- 
pali spocie no furono scoperte, rispet 
tivamente importate in Buropa dall'A- 
sia, dall’Abissinia, dall'America. Nè con 
con meno vasto apparato di erudizione 
fosse un'infinità di nomi di famosi  fio- 
ricultori, soffermandosi n preferenza in 
Inghilterra e in Francia. Accennò con 
delicate parole all''appassionato amore 
por i fiori e specialmente per la rosa, 
che fn uno dei più delicati ornamenti 
dell’infelito Giuseppina di Beautnais, o 
al suo splendido e famoso roseto alla 
Malmaison. Enumerò con particolari ata- 
tistici una gran quantità di stabilimenti 
di rosicoltura, fermandosi più estesa 
mento sullo stabilimento continentale di 
Gand. il più grande del mondo. Disse 
che la rosa in generale non ama i cli: 
mi temperati, come lo dimostra la sua 
vastissima e tigogliosa cuttura in In- 
ghilterra, osservando che quivi Ja regi- 
na dei fiori cresce rigogliosa e perfetta 
nolle sue forme naturali, mentre in 
Francia, paese che ha giù clima più 
caldo, so no riscontra invece maggiore 
molteplicità «di specie, 

Quanto alle qualità più preferite, cs- 
sè ci vennero indicate dn un congres- 
so di orticultori tenuto nel 1872 in una 
cittadella della Prussia, e sono 13. 

Abbiamo rose di ogni colore tranne 
l'azurto. Gli orticultori porò, non con- 
tenti dei colori naturali, hanno trovato 
vari modi di dare alla rosa colori atti- 
ficiali. Il conferenziere ne mostrò. un 
esempio. 

Passò quindi n trattare dell’ assenza 
ed aqua di rose, a sì diffuse con dati 
molto interessanti sull'uso che ne fa- 
ceyano gli antichi Grecî e no fanno at- 
tualmente gli Orientali. 

L'essenza di rose fu scoperta al prin- 
cipio del secolo XVII, ed ecco la tra. 
dizione del fatto; 

Una principessa di Persia a' invaghì 
d’on principe, e per poterlo sposare, 
uccise il marito. i giorno delle nozze 
fece scorrero nei canali del suo giardi- 


ARTURO ARNOULD, 


La rivincita di Clodoveo. lo 


(Il principio di questo romanzo si può arò- 
ro con 4 soldi all'ufficio del ,Piocolo® Corso 4) 

— Tn coscienza — diss'egli dopo un 
momento ii ésitazione, con fare più 
grave e con un cerk imbarazzo, ero il 
migliore amico di Giorgio Delmont.Gli 
ho reso dei grandi servigi... Nonyorrei 
nuocergli... Dopo tutto, non l'ho veduto 
commettere il delitto... Lo stimaro mol- 
to... Non so che pensare... 

— Potete ritiravvi 

Ercole Riccardi saluta î giurati, lan- 
cia un ultimo sguardo alla grossa don- 
na che porta il nome di un generale 
dell'impero, e ya a sedersi vicino nî 
testimoni che l'hanno preceduto, lieto 
dell'importanza. della sua parte e del: 
l’attenzione di cui è oggetto. 7 

— Dunque = disse vil presidente ri- 


valgandosi a Giorgio Delmont - malgra- 
do le vostre denegazioni, è dimostrato 
che nvete annuncato il yostrò ritorno a 
Sceaux a Ippolito Riccardi, che siete 
voi che gli avete dato l' appuntamento 
misterioso sul quale non volle spiegarsi 
con suo fratello. Quest'ultima deposi- 
zione, non devo dissimularvelo e doyve- 
te comprenderlo voi stesso, è schiac- 
diante per voi. Persisteta tuttavia nelle 
vostre denegazioni precedenti ? 

— Sì, signor presidente, parsisto a 
negare ciò che è falso è ad affermare 
ciò che è vero. 

— I signori giurati apprezzeranno. 
In virtù dei nostri poteri discrezionali 
— aggiunge il presidente — ordiniamo 
che la signora Delmont sia sentita a 
titolo di schiarimentò, 

L'imputato sembra in preda ad una 
profonda emozione. 

— Lei Lei qui! — mormorò egli, 
{o i suoi.ogohi ardenti @' pieni d' ango- 


| _————mm————__ eee 


no aqua di rose. I due sposi, 
giando lungo quei canali, vi ossars 
alla superfice dell''aqua una 
speciale, la raccolsero ‘e, aspir 
(lelicato profumo, vennero a 
Quella che fu poi chiamata ess 
rose. 

Dopo molti altri particolari 
santissimi sulla cultura e sul 
cio delle rose in generale, g ir 
lare a Trieste nogli stubilimenti di 
ticaltura, il conferenziere chiuse la 
lettura rivolgendosi in special morta all 
signoro, e raccomandarido lore 
stillàro nei figli l'amore per i fiori, diconti 
che ose esiste il culto dei fiori 
civiltà e nobiltà di sontimenti 

La conferenza fu ascoltata co 
pre crescente attenzione, e salutata 
fine da in sinterò applauso. 

Suicidio. Una grave scing 
venuta ieri, improvisamente, 
una rispettabile famiglia della n 
città: la signorina Augusta Ca 
îmui 26, poneva finé ai propri 
gettandosi du una finestra del 
piano. 

Tre quarti d'ora all'incirca dopo mou 
zogiorno, la ragazza lasciava il negozie 
di suo padre, in Corso, per rei È 
tolosamente n casa propri 
piano della casa N. 22 in via % : 
nina. Scambiate alcune parole con la 
proprie sorelle, uscì rapidamerte dal 
quartiero, snlì due piani di scalo è, cen- 
za Uh grido, si precipitò da una fine 
stra del terzo piano nol sottoposte co: 
tile, 

Paro che il colloquio avuto < 
con le sorelle lascitaso prosor I 
sunchè della fatale visoluzione, poichè 
queste infatti, visti uscire l'Angusia, le 
tonnero dietro, Ma xventiratamente 
troppo tardi. 

Un grido atraziante usoì dai 1 
richiamando l'attenzione dei cas 
i quali ussivono dai rispettivi anaetie 
per vedere che cosà fosse necvadute. 

Il corpo della povera "Augusta pre 
sontava nno spettacolo raccapricciante 
il cranio fracaasato, il volto sformate 
completamente. 

Alcuni vicini fecero rientrare in 
le sorelle della infelice, assicu 
ro che ella viveva ancora. Mo 
pò ciò non era che una piòtosn 
ZOgna. 

AI Dr. Dalfino, comparso sepra lne- 
go, non restò a faraltro che venuta 
il decesso. 

Il cadavere venne portato d 
nel quartiere della famiglia € 
recato a San Giusto, mediante il 
carrozzone dell'Impresa Zimol 

La signorina Augusta Carnisl 
mata da quanti la conoscevano 
belle doti del suo cuore, nè al O, 
è dato intravedere il moyonte cho posse 
averla spinta all'insanà risoluzione 

la famiglia, le nostre sine 
doglianze. 

quartetti Heller. la 
delle rinomite serate musicali « 

Fper cura del Quartetto Meller 
nite tanto interessanti per colo 
della musica si fanno une stud 
alla mente, verrà aperta nella 
Casino Schiller, la serà di morovledì 
dicembre alle otto precise, 

Successivamente, 1 c0noerti 
luogo ogni mercoledì fino al 29 
bre e vi verranno eseguiti an 
pozzi uffatto nuovi per Triest 
per i cultori della musica, è 
notizia. Agli egregi professori eur 
il quartetto, si uniranno, per gu 
certi, la signora Weiss-Buson 
gnotme Gostischa, Hiipscher 
ed i signori Jascich ed Alberto 


scia si diressero verso la porta per In 
quale ella doveva entrare. 

Un movimento di curiosità si mani- 
festa nel publico e tutti gli sguardi se- 


guono istintivamente la stessa direzione 
dello sguardo dell'accusato. 
VI 
La moglie dell'imputato. 

Tlla ontra appoggiata al braccio d'un 
WUsciere, e si avanza ponosamente e co 
me se le forze stessero per mancarle, 

Dietro l'ordine del presidente porta 
no una sedia, sulla quale si lascia. oa- 
dere mezzo svenuta. 

Si nota ch' ella è passata innanzi a 
suo marito, a testa bassa e senza get 
targli un solo sguardò. 

E' una donna abbastanza alta, di for. 
me slanciate, di vita elegante. Porta una 
voste di seta ton una coda esagerata ; 
un velo nero nascoride il suo viso. 

M presidente la prega di rialzarlo, 
ciò che ella fa, e si scorge allora il 


suo volto pallido. Gli occhi n 

tagliati sono ammirabili. I naso È 
ritto e sottile. La booca si abbassa d 
duè lati al punto di unione delle labra 
La fronte è bassa, i capelli sono me 
gnifici, a riflessi turchini. La faco 

di un oyale molto allungato. 

è una donna molto bella, rip e 

il tipo milanese in tutta la sua pure 
za è in tuttà la sua distinzione 

Alle domande del presidente lia di 
chiavà chiamarsi Luigia Maria Bc 
moglie ili Giorgio Delmont: È 
Milano ed la 27 anni. 

Tutto ciò è detto a voce b 
in maniera pocointelligibile, con ui 
gero accento straniero, che nou 
di grazia. 

Ad ogni istante ella porta un 
letto alla bocca e respira un' ara 
di sali, come se temesse di s 
Giorgio Delmont la divora sogli 

(Gontinue 


puel 


fac 


per sore 


Loco. il ‘progenmma dei quattro; con- 
corti: 

T. Mercoledì 8 dicembre : 1. Maydh, 
Quartetto in Fa magg.® 2. Mozart. 
Quartetto in Sol min Pianoforte si 

orina Maria Hipschor. 8. Beethoren. 
Ciuartelto in »Mi min.“, op. 59. 

TI. Mercoledì 15 dicembre: 1. Buso- 
mi. Quartetto în ,Do min. (nuovo). 2. 
Grieg. Sonata per Piano e Violino. in 
Sol”. Pianoforte: Signa Luigia Go- 
stischa. 8. Mozart. Quintetto in. La 
magg” Tha Viola: sig. Giov. Jahscich. 

. Mercoledì Schu- 
bert. Quartetto in Smeta- 
nd, Trio (nuovo) Pianoforte: sig.a An- 
na Weiss-Busoni, 8. Boccherini.  Quin- 
tetto. TI, Violoncello : s lberto Luz= 
zatto. 

TV. Mercoledì 29 dicembre. 1. Huyda. 
Quartetto in ,Do magg 2. Mendels- 
sohn. Quartetto in ,Sî min. Pianoforte: 
sigma Emilia Marini, 3: Beethovei. Quin- 
tetto. [La Viola: sig. Jaliscich. 

La rottura d' una caldaia. 
Teri mattina verso le nove e un quarto, 
nello scaldatoio di proprietà del signor 
Cesare Bertin, sito in via della Pietà 
N. 10, una caldaia ove si cuocevall'olio 
preso fuoco accidentalmente, andando 
in frantumi. 

Tre lavoranti, certi Francesco Dodicli, 
Giuseppe Miotti ed Andrea Valle, tri. 
estini, in causa dell’ olio bollente vei 
satosi su di loro, riportarono in varie 
parti del corpo delle ustioni abba 
stanza gravi, por la cura delle quali do- 
vettero ricorrere subito al civico n0so- 
comio: Quivi ricevettero le prime cure 
dal medico. d'ispezione, sig. Dr. Szirmai. 

Anche il signor Giulio Bertin, figlio 
del proprietario, ebbe a riportare qual- 
che scottatura che si fece medicare al- 
l'ospedale, dopodiché potè far ritorno 
alla propria abitazione. 

I pompieri sopraggiunti por ispegnere 
l'incendio; trovarono che non c'era più 
bisogno dell'opera loro. 

Politeama Rossetti. Da molti 
anni assistiamo in questo teatro a con- 
tinue riproduzioni del Faust. 

Che il Fust sia un capolavoro, è 
vosa intesa ; ma fosse pure il capolavo- 
to dei eapolnvori, non crediamo che le 

rose facciano troppo il loro, torna 
lolo annvalmen 
nolto e rispettabile, 
onto pon ò 
nttrattiva ida miisica ‘pi 


; udita sazioti 


quest ì' 
Lu nuova edi i] 
sera ha avuto il merito di annoiare il 
publico pagante, il quale dimostrò il 
proprio malcontento disapprovando lo 
spettacolo con segni abbastanzamanifesti. 
Ta parte di Margherita è sicuramen- 
te difficilissima, richiiedendosi dall'artista 
ghe l' interpreta, una grande agilità di 
voce nell'atto secondo, l'acconto appas- 
sionato nel terzo, e nel quarto la po- 
tenza tragica. 

La signa Leonida Jani dispone di 
un timbro vocale, poco aggradevole, e 
troppo esile per poter eseguire «con sue 
cesso questo spartito, 

Essa lotta invano in tutta l'opera pe 
trovare la giusta intonazione e l'espres- 
sione voluta che dieno spicco ai con- 
trasti stupendi ed egualmente difficili 
del carattere di Murghevita. 

Sosteneya la parte del vecchio Must 
il.de-Luca, per il quale a suo tempo 
abbiamo avuto parole di lode e d' in 
coraggiamento. Ma lasua voce si adat 
ta solamente al genere cosidetto di for- 
za, mentre lo spartito gounodiano è di 
quelle opere che vanno cantate ‘e non 
gridate. 

Disse molto male cantando a sbalzi 
od a scatti tutto lo spartito, mostran- 
dosi infelicissimo nelle smorzature @ 
nella modulazione della voce. 

Il Dadò ha interpretato la parte di 
Mejistofelu, musicalmente parlando molto 
mediocremente; nella dramatica non è 
rimasto mai în carattere, lasciando tutto 
a desiderare; 

Ml Pelz è già stato giudicato l’anno 
ssorso un ottimo Valentino; inutile dun- 
que tesserne le lodi. Dopo la scena 
della morte alla fine del terzo atto eb 
be un bellissimo applauso veramente 
meritato, 

Un buon Siebel la sigma Spanyi. 

L' orchestra non ha sonato troppo 
bene, dovendo restringere ed allargare 
a piacimento i tempi per tener dietro 
ai cantanti. Poco artistica quella sospen- 
sione negli archi che il maestro Goli. 
sdiani introduce nell'atto secondo. 

Messa in scena quasi indecente, 

N publico, spinto dalla curiosità di 
udire un'artista del teatro imperiale 
di Pietroburgo, è intervenuto al. teatro 
numerosissimo, vocupando quasi tutti i 
palchi e buona parte delle poltroncine, 
Ma dopo il terzo atto il teatro si spopolò. 
È trattandosi di una artista che vive 
fra le steppe, anche l'uditorio si ;man- 
tonno di ghiascio 


oriodo d 


— Questa sera seconda 
azione. 

Teatro Filodramatico. Il ici 
tro avera iorsera un' aspetto affatto 
nuovo. 

Qi si vedevano nella platea le signo- 
re più distinte della nostra buona so- 
cietà, i palchetti tutti occupati da un 
publico sceltissimo. Un' accolta  aristo- 
oratica, severa, fredda fredda, 

La produzione con cui In compagnia 
Meynadier ha dato principio al corso 
delle sue recite non è stato una scelta 
felice. Sî sono presentati pochi attori 
ed in parti da non poter emetgero; nes- 
suna maraviglia quindi che gli applnusi 
fossero piuttosto tari. 

Le Gendre de Mr. Poirier è un bel 
lissimo lavoro di Augier e Sandeau, ma 
è nno di quei lavori semplici, senza 
scene di effetto, in cui il dialogo scor- 
rovole, l'azione corretta sono i pregi 
precipui. 

Nessun personaggio, eccetto Poîrier, 
può disting ne risulta quindi fra 
palcoscenico è platea una freddezza gla- 
ciale che neppure i felicissimi momenti 
del sig. Malard hanno potuto smuovere. 

Nel complesso abbiamo trovato del 
l'affiatamento nella recitazione ed abba- 
stanza sicurezza. 

Gi piacque la dizione degli attori del 
la, Compagnia Meynadior,scevra di quel 
la osagorata cantilona che forma una 
delle particolarità, od anzi uno dei più 
gravi difetti degli artisti dramatici fran 
cesì, Il sig. Malard è stato l'unico che 
seppe farsi applaudire è difatti li è 
veramente nrtista Se però in qualche 
momento, per esempio nella scena col 
genero al terzo ntto, si fosso mantenu- 
to più ‘corretto, la sun recitazione ne 
avrebbe guadagnato. 

N sig. Manin (Guston ile Presles) è 
un giovanotto simpatico, elegante, che 
tacita con molta spigliatozza ed indovi 
na il personaggio, cosa che now si ri- 
scontra fneilmente, 

Ta sig.a Andrini aveva anch’ essa u- 
na parte troppo esigua per potersi fat 
apprezzare. Abbiamo notato la bella figu 
ra, la voce insinuante, forse un po'di ma- 
nierismo ; ma si deve sempre riflettere 
all'arte francese, da cui la nostra, fortu- 
natamente; difforisce parecchio. 

Questa sera seconda recita con In 

dia in tre atti di Ti Gondinet: 
et 


rappresene 


Mine 


Domani + Le natur 
Anfiteatro 
fenicio è griatt 


TO) 


| icesora 
paid 

Disgrazia, 
duto in mare. 
di ieri mattina, il falegname Domenico 
Schellian, d'anni 45, addetto lA 
nale del Lloyd, ora intento al proprio 
lavoro su (d'una piattaforma, quando 
per un disgraziatissimo accidente, in- 
forno al quale mancano i particolari, il 
pover uomo cadde dalla piattaforma, 
precipitando in mare. 

Tlavoranti del Lloyd, attratti dalle 
grida dello sventurato, accorsero in suo 
fiuto e dopo molti sforzi riuscirono ad 
estrarlo dali’ aqua, ma tutti i tentativi 
por richiamarlo in vita riuscirono in- 
fimttuosi  ‘Trasportato nella ‘farmacia 
del Lloyd, lo Schellian venne visitato 
dai dottori Codelli e Fava, i quali non 
poterono far ‘altro che constatare la 
morte del povero operaio. 

TI forgone dell’ Impresa Zimolo tra 
sportò il cadavere. alla cappella mor- 
tùaria di San Giusto. 

Cucina popolare. Hcco il die 
tario per oggi: 

Pranzo (ove 11 6 mezzo unt.) 
Minestrone al prosciutto 
Riso in brodo 
Manzo guernito 
Fagiuoli in insalata 
Patate in insalata 
Polenta con ragont di vitello 

Cena (ore 6 pom.) 

Polenta con ragout 
(Ore 612) 

Spaghetti al sugo = 
Razioni vendute ierì : 1489. 

Cavalli in fuga. levi, verso le 
cinque del pomeriggio, 4 Servola, un 
biroccino faceva sosta dinanzi all’ oste- 
ria di Antonio Sanzin, detto Sciumam, 
dove il cocchiere entrava per bere pa- 
cificamente il suo bravo mezzo litro. 

Mentre | auriga saerificava al. dio 
Bacco, î suoi cavalli. adombratisi, si 
davano precipitosamente alla fuga, cor- 
rendo verso una stradicciola stretta, 
sità allato della villa, dove urtarono con- 
tro un muretto. appartenente alla casa 
N. 37. 

Per buona ventura, non c'è a deplo- 
rare nessuna disgrazia. 

Un detenuto dinanzi al giu- 
dice, Or sono pochi giorni Giovanni 
Michelich, detto. Pantalon, compariva 
dinanzi ai giudici in Tribunale, accusa- 
to del orimine di furto, e veniva con 
dannato a 18 mesi di carcere. 

Teri lo stesso individuo, tra due guar 
die, compatva, dinanzi al g 1dico pre 


srezzat 
momo 


soldi 5 


furto. 

Ecco come andò la facenda: 

Alle sei e mezzo di mattina del gior- 
no 9 d'ottobre, la cuoce Carolina 0o- 
lich, al servizio della famiglia Ancona, 
erasi recata a fare degli acquisti in 

a S. Giovanni, in compagnia d’ un 
ragazzino appartenente alla famiglia 
stessa. Pioveva a catinelle e la cuoca, 
donna che nmà il comodo suo, aveva 
dato da tenere l'ombrello al ragazzo il 

nale, volendo comperare delle frutta, 
donde per un momento il parapioggia 
su d'm banco, 

Un tizio ci si accostò e, lesto come 
un gatto, fece il colpetto e via. La Co- 
lich, pur non sapendo chi tosse il la- 
dro; fece denuncin alla Polizia del fur- 
to patito. A 

Quella stessa mattina — vedi coin 
videnza Michelich veniva arresta 
to dalla guardia di p. s. G. Volta per- 
chù trovato in possesso d'un ombrello, 
che diss ver ricevuto da un tale Ta 
tai con l'incarico di venderlo. 

E Turtoia infatti, che al secolo sì 
chinma Domenico Bè k, voniya con- 
dannato poi per contravenzione di furto 
avendo confessato che quell''ombrello 
rubato da lui, lo aveva consegnato al 
Michelich perchè lo vendesse. Il Miche- 
lich nel frattempo ora stato. rimesso a 
piede libero, e appena in questi giorni 
venne ernito mentre scontava quell'altra 
pena per crimine di furto. 

Teti, comparso dinauzi al giudice, 
disse di non ricordarsì più nulla, e chie- 
se il confronto col Besseck. A'tal'nopo 
il' dibattimento venne prorogato. 

Accidente a bordo. Il facchino 
Ferdinando Martignano, giovane di 16 
anni, triestino, lavorava, iermattina, a 
bordo del piroscafo Jonio, ancorato. al 
Porto nuovo; per sua disgrazia, fece mi 
falso movimentoe cadde dalla tolda nella 
stiva, sconciandosi malamente il petto, 
percui fu trasportato all' ospitale. 

In piazza del Ponterosso, La 
signora Orsola Fornasari, privata, jer- 
sera alle nove transifava la piazza del 
Ponterosso quando pov propria inayyer 
tenza venne atterrata da una vettura, 

Fu però nella sua disavventura tanto 
fortunata da non riportare nessuna le- 
sione, Nondimeno fu condotta alla vi. 
enna farmacia Biasoletto, da dove poi 
a dallo spavento. 

alla» pra ni 
Casorm 
Pagamento in mo 

onmerie 
de; 


rime: vanno accom 
via] 


a ille-| 
i bivra- 
Cordaioli, (ci 
i ad attende 
chia 
si Tovutogli 
Ra ricevere 


anda 
tore 
n pagaincato di f |.1 
altrettanta lirra, ebbe 
pugni anzichè denari. 

Lotto. Estrazioni del 1. com. 

Brunn 50 49 70 88 38. 

Ogni giorno una. "tra due 
sciocchi : 

— Che cosa fa un uomo che si lan- 


re im suo ex AVY 


cia in mare per salvare un naufrago, e ©. 


ci perde la vita? 
Siti 
— Dà una prova. 


TEATRI. 

POLITEAMA ROSSETTI. (Oro 7 112) ,Faust® 

ANFITEATRO FENICE; Compagnia d'ope- 
ratto Gatgino, (Or6 7 112) Ercole ed Euristeo® 

RATRO FILODRAMATICO, Compagnia 
Moynadior. xGnraut Minard 6 Oie® 

Morna del 3. decembre. (Sern) Vior- 
na più debole, 297.10, 84.20, 94.27, 105,80. Da 
Parigi olinsa manca, si conosce delle 2 ora 
Ital. fermo 102.40, 

Limtino, Napoleoni 9.95! a 9.90!/,, Zec- 
chini 5.57 a/5.89. Lire sterl. 13.57 n 1259 
lire tarcha 1125 a 1,27, Tondm 125.85 a 
126.29. — Francla 49.65 a 49,50, — Ialia 
1945 n 49.60 — Banconote italinne 49.55 » 
49.65. Banconote germaniehe 6170.a' 61.85. 
Itendita austritca Inserto 4.15 a 8425. Rendita 
ungherese in oro 48), 109,20 a 105.40, detta in 
carta 5°|y 9415 a 9480 Credit 2I7.— a 299 
Prestito greco de 1884 fr. 312 a 915; datto 
del 1881/fr. 817 a 8*0, Mendita dilaliana 100 
2 100%, 


Tipogralia del Decalo dini Giov. Work 
Editore e redatt. resp. A. Rocco. 


Antonio Carniel efam 


dî annegazione: 


glia compiono il doloroso ufficio 
di partecipare agli amici e cono- 
scenti l'improvisa morte della loro 


diletta 


AUGUSTA. 


La salma della cara estinta ver 
trasportata direttamente ol Campo- 
santo. 


TRIESTE 1, Dicembre 1886. 


dei| eo 


torile, nocusato della contravenzione di pe core] Per Pistori 


Lo sottosoritte porgono i più sentiti ringra- 
2iamenti a tutti «nei cortesi signori cho pre 
sero parte ni funerali dellu lato indimanticabile 


PAULINA. 


Famiglio LUCOANO. 
nr rocca eo riereenti 


Ricercasi por una vasa di commercio, 


debitamente protocollata, 4 
cio con 4-5 mila- Morini, Offerta A. Mi. fermo în 
osta. (339) 
Fees csporto nel ramo droghe 
Un giovane sito trorerebbe pron. 
to collocamento. Indirizzo all amministrazione 
di questo giornnle. (854) 
Pratico "giovane, di Duona Inmiglia 
Praticante Solo conosea il todo 
viene ricercato per un primario  stabilime 
Indirizzo al yPiccolo® (8; 
ton ieiin calligrafi 


Un praticante tie sappia todasco 
a italiano troya octupazione, rerso un mode to 
ontrario in princixiio, nel negozio di coloniali 
di Ad. Goldsolimed e 0., vin delta Caserma 11 


Praticante 
fin, trova posto presso una © 
Offerta dettagliato a P. P: 44, presso il gior- 
nalo. (818) 

ES asporta, cla puri italinno, te 
Per SONA osco, sloveno, desiderarabbo 
andare como viaggiatore, ramo oo. d' oliva, 
cu, riso, frutti, eco, per la provincia. oislei- 
tania. Offerte sotto M, M. 31, Amministrazione 
dal sPiccolo® 

Bolla stanza, con 


PS is 
D'aftittare siovitia. "sia Naiolioa 


13, terzo piano sinistra. (852 
Camera nmmobiata Tamaro pre 

È una’ signora franceso. Indiriz> 
zarsi via doi Dachi AT, 1 (do: 


; piano, 
D'affittare nn grano stunza ammo- 


billata. Indirizzo all'ammi- 
nistrazione del giornale. 
‘mobilie usate Indirizzo 


Da vendere tin Fameto N. 8 terzo 


pinno sinistra (047) 


Vendesi Tornimouto stanzia Visita ro muo- 


china cucire Singer Fameto 
6, pinno primo: 
Tina pollicom da 


(251) 
Da vendere ‘n'mmontasimo stat 


In- 
dirizzo ul Piccolo“ [i ) 
Pianoforte 
Pianoforti atte mani 


= Vin Nuoym/28 


Manderini 
> di società, libro per dirigore contra- 


Balli sus, quadriglie. cotillons a00, soldi 
quadrig i; 

40, presso Alessandro Levi. (144) 

= abbondano è Moderian 


Parrucchieri tia caserma 18. Tete- 


i 
Tlento da vendere, in- 
o.al <Piscolo® (381) 


849) 


imonio. 


Tui 
nre 


“ OVATTA BRIN = 


tutti gli oggetti occorrenti per la medicalura ohi 
rargicatrovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Tiprandi) Ya Mepsxa n. 10 TRIESTE, 


Corsia Stadion 


235° BIRRA BAVARESE I 


Ottima cucina. 
Fanny Moinar, conduttrice 


Chevesich & Milovcich 


in ferramenta e metalli 
Palazzo Carciotti — Riva e Canale. 


e econo re (Sparberde), 
per uso famiglia. 
Fornelli, Graticole, Pentole 
è tecehie d'ogni qualità e grandezza, 
Bilancie dec:mali, da banco e per 
famiglia. 
a prezzi convenienti. 


Cue 


—r——_______ms 
The Singer Manufacturing e ©. e | 
NOVA-YORK 
EF PER SOLO 


I 
1FIORINO 


alla settimana si può svere una Mae- 
china da cucire ,#inger 0 igl- 
male! sonzi sumento di prezzî, Garane 
ala por 5 anni Lezioni a domlelifo gratis 
The Singer fflanufaoturing & 0, in 
CORSO, PALAZZO SALEM. 


Aglii per macch. Singers. l'uno 89 la di 


AVVISO. 


Essendo arrivata una forte partità di 


ITELLI 


di prima qualità, si venderà per soli 
tre giorni 
Parii anteriori a soldi 40 
Parti posteriori a soldi 48 


NELLA MACELLERIA 


Giov. Adamich del fuB, 


Via Barriera vecchia N. 13 


Carbone fossile a 
f. 840 alla tonne)- 
lata franoo a domioilio. Deposito A 
Pagliaro Via Fornl6 Corsia Giulia 691 


GIUODATOLI, 


BORSE 
DA SCUOLA 


TARBABRRINI 
E 
VESTITINI. 


ICOTTI 


mille altri oggetti adatil 
per regaleiti di 


San Nicolò 


OFFRE 
TL 


Negozio Viennese 


C. REISS 
Piazza della Borsa 602. È 


TRI 
U ij 


Grandi novità 


stoffe da uomo trovansi 
Sartoria via Farneto N12 


di 


Vengono confezionati vestiti anche 
agameonti rateali a prezzi miti 


Bisogna tentare la fori 


500,000 Marchi 


dl vincita principale 6Ifre nel ceso più fore 
innato, la grande lotteria in danaro. di 
Amburgo, spprovati a garantita dallo Sta- 
to. Ls vantaggiosi disposizione del mito 
piinò é ‘ale «he nel corso di puchi me 
mediants 7 estrazioni dn 100.000 vigliettà, 
vongono sicuramente esqurite 50,500 vin- 
cite nall'importo complessiva d' 9,550;4 
Muk fra cui vinelta principali eventuni- 
inente di M. 500 000 ed In ispocialità poi 
di Marchi: 
1 a 300,000 
1 s 200.000 
2°, 100,000 
ì sn #0:000 
1 30.000 
10.000 


Di questo vinci o vene 
gono estratte nelia pri- 
ma classe duomia 
l'importo comp.0ssiv 
di M. 117.000 

Tn vinelt 
I dita class 
50.000 

if 
80.000; 

70.0 

n 


300.000, 200000 
eco. Il piano di 
zione delle vincite 


| specialmente » Sì 


di questi grano lotteria in dariaro #3 
tita dallo Stato, è fissala ufficialmente 
9 dicembre a, €. 
{intero biglietto originale 1. 3,50 
mezzo > 175 
un quario » ” n 90 

Tutte le commissioni vengono er:z 
subito e colla maggior cura verso la si 
messa o assegno postalo o rivalsa 
rîspellivo impurio, ed ognuno ricove 
noi e nelle stre proprie mani i bigliett 
riginali muniti dello stemma dello ’} 

‘Alle commissioni verranno uniti gra 
Luicamente i necessari piani ufficiali, 
dai quali risulta tanto la ripartizion 
delle vincite in relazione ‘alle die 
classi, come pure (i rispottivi imp 
delle ‘messe. Inoltre spediamo li 
ncamente dopo ogni estrazione ai nostri 
interessati, le listo ufficiali delle nincite. 

Dietro richilesta spediamo snoho prima 
a (ranco Il piano: ufficiale par Ispezione & 
si dichiariamo pronti, qualora i bi 
non convenissero, di riprenderil, sventi 
l'estrazione, verso rimborso dell’ | eyorto 
pagato 

il pagamento delle vinolte vien 
guilo prontamente secondo Il pi Ci) 
sotto garanzia dello Stato. 

Il nostro banco è sempre m lo favorito 
dalla fortuna, e noi abbiamo, esborsato «là 
diverso volle alnostri interessati delle vin- 
elle principali, fra cnì di M. 250.000 
100,000, 80,000, 60,000, 40,000 ec: 

SI può con sicurezza prevadere cho a 
una impresa fondata sopra baso tanto È 
solida si putrà calcolare da per Into au 
vivissima partecipazione, e nol preglila 
quindi onde poter esegmire (nite le 
nazioni in vista della prossima 
strazione di farci pervenire Jecompm 
sioni prima che possibile, dire? 
tamente 


Kaufmann & Simon 
[Banohieri e cambia valute, Apiborgo 


5” Ringraziamo la nost a ‘olicolelo 
per la fiducia (sinora accordataoi, E 
come la ‘nostra firma è conosiu'3 

stria-Ungheria da una lu 

serie di annì, preghism tutti colora 
che s'interessano por Una mleniramen= 
te solida Lotteria di danuro; 
nonchè coloro, | quali ci tengono che È 
loro Interessi siano tutelati in tutte Ja di- 
rezioni, di rivolgersi soltanto direttamente 
illa nostra firma KauNmann & al 
mon in Amburgo. 

atte le commissioni che ci porvangono 
vengono registrate subito ad effattuate ita 


” ” 


medintamente. 


